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AGENDA
GIUGNO 2015

Mensile della 
Fondazione Benetton Studi Ricerche

Maredolce-La Favara, Palermo
Premio Internazionale Carlo Scarpa per il Giardino 
xxvi edizione, 2015

Mostra di documenti e immagini
aperta da sabato 9 maggio a domenica 5 luglio 2015
martedì-venerdì ore 15-20, sabato e domenica ore 10-20, ingresso libero

La mostra, i cui contenuti sono tratti dall’omonima pubblicazione, prende 
avvio dalla presentazione di materiali essenziali che permettono di capire 
le finalità e l’organizzazione del Premio Carlo Scarpa e da una prima 
sezione che descrive sia il contesto storico-geografico del luogo designato, 
sia la sua collocazione nel quadro generale dell’evoluzione urbana della 
città di Palermo e del suo paesaggio.
Una seconda sezione affronta il tema più specifico del paesaggio nella 
piana palermitana, mettendo in risalto i tratti costitutivi di quell’area 
geografica che nella storia prende il nome di Conca d’Oro e matura 
caratteri ai quali sono strettamente connessi quelli propri del compendio 
di Maredolce-La Favara. Sono qui trattati i temi dell’acqua – in particolare 
quello delle sorgenti che danno vita a questi paesaggi –, dell’agricoltura 
e del giardino nei suoi legami con la cultura araba e normanna.
Il tema del paesaggio contemporaneo e delle sue trasformazioni, 
visto attraverso le relazioni tra Maredolce e Brancaccio, suo quartiere 
di appartenenza, è trattato nella terza sezione, nella quale si mette in luce 
la vicenda di un luogo che in tempi recenti ha visto svanire 
la sua riconoscibilità per l’occupazione abusiva delle proprie strutture, 
l’attraversamento nel suo perimetro di un’autostrada e la netta cesura 
operata tra il sistema dei terreni agricoli e il quartiere. Il rapporto tra le 
trasformazioni urbane e la coltivazione degli agrumi come tratto distintivo 
del moderno paesaggio palermitano compare in questa sezione anche grazie 
alla presenza di una selezione di documentari dell’Istituto Luce-Cinecittà.
La quarta sezione illustra la storia di Maredolce e i caratteri costitutivi 
del luogo: il sistema delle strutture idrauliche che sono all’origine della 
presenza del bacino, gli agrumeti e l’attuale condizione degli spazi aperti, 
il palazzo descritto dal punto di vista della sua architettura, dei recenti 
scavi archeologici, delle campagne di restauro che hanno riportato alla luce 
buona parte delle strutture di epoca arabo-normanna.
La sezione conclusiva prevede uno spazio dedicato alla visione del film 
documentario Maredolce-La Favara, scritto e diretto da Davide Gambino 
per la Fondazione Benetton in occasione della xxvi edizione del Premio.

Per informazioni: Fondazione Benetton, tel. 0422.5121, fbsr@fbsr.it.

in copertina: il concerto Carmina Burana, The Boston Camerata, Treviso 12 aprile 2015 (fotografia di Fabio Fuser) 

Pubblicazione
Maredolce-La Favara. Premio Internazionale Carlo Scarpa per il Giardino, 
xxvi edizione, a cura di Giuseppe BarBera, patrizia Boschiero, 
LuiGi Latini, Fondazione Benetton Studi Ricerche, Treviso 2015, 192 
pagine, 166 illustrazioni a colori e 46 in bianco e nero; isBn 978-88-97784-70-8,
distribuito fuori commercio dalla Fondazione e in commercio attraverso 
Antiga Edizioni (prezzo di copertina euro 22); è in corso di stampa l’edizione 
integrale in lingua inglese (isBn 978-88-97784-71-5).

Il volume raccoglie contributi inediti, materiali iconografici, cartografici 
e bibliografici utili a uno sguardo approfondito e vario sulle ragioni 
storico-geografiche, sui caratteri costitutivi e distintivi del contesto 
contemporaneo del luogo. 
Oltre alla motivazione del Premio Carlo Scarpa, la prima parte presenta 
materiali cartografici di orientamento e un regesto delle fonti 
che documenta gli oltre mille anni della storia di Maredolce-La Favara. 
Nella seconda parte, tre saggi aiutano a ripercorrere la vicenda storica 
e culturale che accompagna la nascita e l’evoluzione del luogo, la sua 
importanza nell’ambito delle trasformazioni avvenute nel paesaggio agrario 
e del sistema delle residenze reali di epoca normanna, nel quadro largo 
dei luoghi e delle strutture paesaggistiche che hanno contraddistinto 
l’occidente musulmano. Del lungo periodo di sedimentazione storica vissuto
da Maredolce, si dà conto nella terza parte con approfondimenti che 
indagano il linguaggio cartografico, i temi architettonici e quelli archeologici. 
Seguono altri contributi che aiutano a collocare Maredolce nel contesto 
dei paesaggi storici e delle altre residenze arabo-normanne palermitane 
e nel sistema delle permanenze storiche che tuttora pervadono il territorio. 
La natura del luogo e i suoi caratteri più specifici sono trattati nella quarta 
parte, con diversi contributi dedicati alla geomorfologia e all’idraulica 
– fondamentali per capire l’origine e l’attuale condizione del bacino – 
all’agronomia, alla botanica e alla malacologia. Il libro si chiude sul territorio 
di appartenenza, con scritti che guardano più da vicino il quartiere 
Brancaccio e le vicende legate al tessuto sociale ed economico di questa 
parte di Palermo, sviluppando temi legati all’urbanistica, alla geografia 
umana, all’importante lavoro nel campo educativo e partecipativo. 
Il volume raccoglie contributi di: Antonino Abbadessa, Giuseppe Barbera, 
Lina Bellanca, Giulia de Spuches, Franco Cardini, Tommaso La Mantia, 
Eliana Mauro, Salvatore Pasta, Emanuela Piazza, Renata Prescia, 
Massimo Rossi, Ettore Sessa, Ferdinando Siringo, Ignazio Sparacio, 
José Tito Rojo, Pietro Todaro, Ferdinando Trapani, Stefano Vassallo.

Per altre informazioni: pubblicazioni@fbsr.it, www.fbsr.it.

Musica antica in casa Cozzi: prospettive e futuro di un progetto
Niente come la musica antica è capace di parlare del presente. Sembra un paradosso,
ma la storia non lascia dubbi. Prendiamo il caso, ad esempio, del Roman de Fauvel, 
il primo romanzo satirico nella storia della letteratura occidentale. Lo ha scritto 
all’inizio del Trecento Gervaise de Bus, scrittore e poeta nonché cappellano di 
Enguerrand de Marigny, il brutale ministro dell’economia di Filippo il Bello. 
Dall’alto del suo scranno Gervaise frusta senza pietà, nel corso fluviale di 3.280 
versi, gli abusi della nobiltà, gli inganni del potere, le violenze perpetrate dalla 
corona, la corruzione del clero e della Chiesa. E Philippe de Vitry, tra gli altri, 
mette al servizio di questo disegno politico la sua finissima scienza matematica e 
musicale. Abbaglia anche l’exemplum, nella cornice più intima degli affetti privati, 
dell’elegantissimo roman composto da Guillaume de Machaut mezzo secolo più 
tardi: Voir Dit, ossia, la Vera Storia. Peronelle, una giovane aristocratica trepidante 
e appassionata, si innamora dei versi e dei suoni del “poeta cantore”, ormai 
incamminato sulla via del tramonto. Inizia così una vera, autentica corrispondenza 
amorosa in parole e musica che cancella le distanze di tempo, di età e di luogo. 
Al presente storico sono rigorosamente declinati anche i canti dei chierici medievali 
conservati nel Monastero di Benediktbeuren e pubblicati nel 1847 con il titolo, assai 
fortunato, di Carmina Burana. In un corpus imponente formato da 228 testi poetici 
e 47 testi musicali gli intellettuali “nomadi” del tempo, che usavano spostarsi di 
università in università alla ricerca del nuovo sapere, lanciano invettive sferzanti contro 
la ricchezza terrena, contro l’imperante cultura del denaro e contro la curia romana 
posseduta dal demone del potere. Un j’accuse acre e amarissimo, addolcito però dalla 
profonda humanitas dei Carmina di sapore amoroso, erotico e conviviale. In ogni caso 
la dimostrazione persuasiva e sorprendente di come la cultura laica, sin dal xii e xiii 
secolo, si fosse in buona parte liberata dall’abbraccio soffocante dello spirito religioso.
Proprio lungo il crinale tra humanitas e parodia, tra douceur e subtilitas si è mossa 
la visione dei Carmina Burana donata a Treviso, lo scorso 12 aprile, da The Boston 
Camerata, di gran lunga il migliore ensemble di musica antica degli Stati Uniti 
d’America. I cantori e i “sonatori” diretti da Anne Azéma (con la complicità degli 
allievi del corso di perfezionamento tenuto a casa Cozzi), per un verso sono andati 
indietro nel tempo, spogliando la lectio originale dei Carmina di ogni artificiosità 
e di ogni orpello decorativo. Ma per l’altro verso hanno cantato e suonato “al tempo 
presente”, estraendo dai testi e dalle musiche tutta la loro straripante e vivacissima 
teatralità. Riuscendo anche a far muovere il suono dentro lo spazio acustico 
fortemente risonante della Chiesa di S. Maria Maggiore. 
La dimostrazione più limpida, insomma, della potenza espressiva e del valore 
“etico” incarnato dalla cosiddetta “musica antica”: che ha molti secoli sulle spalle, 
ma una vista acuta, capace di guardare lontano. Un tema cruciale e prezioso 
che la Fondazione Benetton saprà sicuramente variare e sviluppare con 
lungimiranza nel prossimo futuro. 

Guido Barbieri
musicologo

fotografia di Margherita Bianca
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Giovedì 18 ore 18
Mind the Landscape!
incontro pubblico con il paesaggista Thilo Folkerts
 
Giardino e paesaggio costituiscono nature urbane. Affrontare questo aspetto 
come paesaggista significa rendere visibile e accessibile una natura che è 
sostanzialmente, integralmente e culturalmente immersa nell’ambiente urbano.
Alla base di tutti i rapporti con il nostro ambiente spicca il concetto di “giardino”.
Esso esprime le radici culturali dell’ambiente modellato dall’uomo e consente 
una più facile relazione con le realtà viventi. Questo giardino è un’interfaccia. 
Immerso nel “paesaggio”, un giardino può essere compreso e gestito, 
non inteso come “giardino” formale, fisico, recintato e separato dall’ambiente 
circostante. Al di là della forma e del significato convenzionali, il giardino 
rappresenta un modo di vedere e agire. Come si passa dal luogo al giardino? 
Come si può imprimere il significato culturale? Questo processo deve 
partire dalla testa: occhi, orecchie e cervello. Si inizia con la percezione, 
per passare poi all’intenzione, alla realizzazione e, infine, alla cura. 
Prestare attenzione a un determinato spazio può già renderlo un giardino. 
Teniamolo presente, curiamolo.

Thilo Folkerts, architetto paesaggista con base a Berlino, svolge attività 
professionale di paesaggista che progetta, sperimenta e costruisce e, 
parallelamente, coltiva il suo interesse per il linguaggio unico dei giardini 
come autore, editore e traduttore. Nel 2007 ha fondato 100Landschaftsarchitektur
a Berlino. L’attività dello studio è finalizzata a una diversa prospettiva 
del luogo, o alla collocazione delle persone nel loro ambiente, come fondamento 
di una “Baukultur”, una cultura della costruzione, che parte da un’attenta 
osservazione di ciò che esiste come punto di inizio per lo sviluppo dei progetti.
Thilo Folkerts parteciperà come docente al workshop internazionale 
Nel Bosco del Montello. La polveriera di Volpago e il suo paesaggio futuro, 
organizzato dalla Fondazione Benetton, in programma dal 15 al 21 giugno 2015.

iniziativa della Fondazione

Giovedì 4, venerdì 12, venerdì 19, domenica 21, venerdì 26 ore 21
Giugno antico
concerti e masterclass
 
La seconda edizione del progetto Musica antica in casa Cozzi organizzata 
dalla Fondazione Benetton e almamusica433 si conclude con Giugno antico, 
un ciclo di concerti dedicato a un viaggio ideale attraverso il tessuto della città 
medievale e rinascimentale, una urbs sonora tutta da scoprire, manifestazione 
di una società, quella a cavallo tra medioevo e umanesimo, fino agli albori 
del Rinascimento, ricca di imprevedibili scorci e panorami di vita.

giovedì 4 ore 21
spazi Bomben, Treviso
Alma. Svegliate ormai
Il forte rapporto che lega profondamente il sacro con il profano tra xv e xvi 
secolo è ben testimoniato dall’esecuzione di brani profani dell’Italia umanistica 
realizzati attraverso la “contraffazione” musicale dei temi sacri. 
Protagonisti saranno i musicisti di Anonima Frottolisti di Assisi, uno dei gruppi 
emergenti italiani che più sta attirando l’attenzione del mondo della musica antica.
Ingresso a offerta responsabile.

venerdì 12 ore 21
spazi Bomben, Treviso
Antico al femminile: la città delle donne
Un Trecento tutto femminile sarà quello che racconterà la vita di Cristina da 
Pizzano, donna italo-francese nata nel 1364, la prima a vivere del suo lavoro 
di scrittrice. La città delle dame, sua opera che ebbe una grande diffusione, 
sarà la traccia lungo la quale si snoderanno la voce e il liuto di Claudia Caffagni,
interprete e anima de La Reverdie, affiancata da Paola Erdas al clavicembalo.
Biglietto intero 15 euro, ridotto 10 euro (over 65), 5 euro (under 24).

sabato 13 e domenica 14
casa Luisa e Gaetano Cozzi, Zero Branco (Treviso)
Masterclass di prassi della Musica medievale per ensemble vocali con 
Claudia Caffagni e di clavicembalo con Paola Erdas.
Moduli d’iscrizione e regolamento sul sito www.fbsr.it, www.almamusica433.it.

venerdì 19 ore 21
Tenuta Bonotto delle Tezze, Vazzola di Piave (Treviso)
L’Alba del Gusto
Le musiche del cibo e del bere nelle corti del Rinascimento è il tema del concerto
che vedrà ospite il gruppo vocale Kalicantus Ensemble che si esibirà 
in un programma interamente dedicato alla nascita del gusto del Cinquecento. 
Ingresso a offerta responsabile.

domenica 21 ore 21
casa Luisa e Gaetano Cozzi, Zero Branco (Treviso)
Festa in corte
Lo storico gruppo bolognese La Rossignol, in occasione della Festa Europea 
della Musica, porterà nella suggestiva cornice di casa Cozzi Canti e musiche 
rinascimentali per le feste dei re e dei poveri, un momento di festa per tutti i 
presenti che accenderà casa Cozzi dei suoni che in questi mesi l’hanno animata.
Il concerto si terrà in giardino, gli ospiti sono invitati a portare un cuscino o una 
coperta per accomodarsi sul prato. Ingresso su invito, a offerta responsabile.

venerdì 26 ore 21 (recupero del 22 maggio)
spazi Bomben, Treviso
La scelta di Monsieur Masse
Il concerto di Gyongy Erodi (violoncello barocco) e Paola Erdas (clavicembalo) 
sarà dedicato a quel periodo particolarissimo che la corte del Re Sole visse 
quando alla viola da gamba si cominciò a preferire uno strumento “nuovo” 
che si chiamava violoncello e che arrivava dall’Italia. 
Biglietto intero 15 euro, ridotto 10 euro (over 65), 5 euro (under 24).

Per informazioni: Fondazione Benetton, tel. 0422.5121, fbsr@fbsr.it; 
almamusica433, cell. 339.4901462, info@almamusica433.it.

iniziativa in collaborazione

workshop internazionale 
Nel Bosco del Montello 
La polveriera di Volpago e il suo paesaggio futuro
lunedì 15-domenica 21 giugno

Il workshop organizzato dalla Fondazione 
Benetton con l’adesione del Comune 
di Volpago del Montello, intende porsi come 
momento di riflessione e sensibilizzazione 
sul tema del Bosco del Montello, 
in particolare sul “quadrato” occupato 
nell’ultimo mezzo secolo dalla polveriera 
di Volpago, ora in procinto di essere 
restituita ai cittadini con la cessione 
al Comune di quest’area ex demaniale.

Attraverso il workshop si intende svolgere un’esplorazione a carattere 
progettuale che rifletta sui significati, sugli assetti e sui possibili usi 
di uno spazio nel quale vegetazione e dismissione, bosco e abitanti 
rappresentano gli elementi chiave del paesaggio futuro. 
Docenti: Thilo Folkerts, 100Landschaftarchitektur, Berlino; Anna Lambertini, 
limes architettura del paesaggio, Firenze; Luigi Latini, Università Iuav 
di Venezia (coordinamento). Tutor: Elisa Beordo, architetto, Belluno; 
Anna Costa, architetto, Padova; Nadir Mognato, architetto, Padova.
Coordinamento: Simonetta Zanon, Fondazione Benetton Studi Ricerche.

La partecipazione è riservata ai soli iscritti.
Per informazioni: Fondazione Benetton, tel. 0422.5121, fbsr@fbsr.it.

Borse di studio sul paesaggio 

La Fondazione Benetton Studi Ricerche, nel quadro delle attività
di ricerca sul paesaggio e la cura dei luoghi sviluppate con il proprio
Comitato scientifico, istituisce nuove borse di studio sul paesaggio 
intitolate rispettivamente a Sven-Ingvar Andersson (1927-2007), 
Rosario Assunto (1915-1994) e Ippolito Pizzetti (1926-2007), 
figure fondamentali per il lavoro scientifico della Fondazione 
fin dalla sua istituzione. L’eredità del loro magistero continua infatti 
a ispirare e orientare gli studi e le ricerche sul paesaggio e per questa 
ragione le borse di studio sono indirizzate a tre aree tematiche 
che ne rappresentano il profilo culturale e il campo operativo: 
Progetto di paesaggio (Sven-Ingvar Andersson), Teorie e politiche per 
il paesaggio (Rosario Assunto), Natura e giardino (Ippolito Pizzetti).

La durata delle borse di studio, residenziali e non prorogabili, è di sei 
mesi ciascuna. Il valore di ciascuna borsa è di 10.000 euro (lordi). 
Il bando è disponibile nel sito www.fbsr.it oppure può essere ritirato 
presso la segreteria della Fondazione (dal lunedì al venerdì ore 9-13 
e 14-18, tel. 0422.5121). Il termine di presentazione delle domande 
è fissato improrogabilmente al 31 agosto 2015.

martedì 9, 23 e 30 ore 18
Libri e paesaggio
presentazioni pubbliche
 

martedì 9 ore 18
Il faggio e la fauna
L’Ufficio Territoriale per la Biodiversità (utB) del Corpo 
Forestale dello Stato di Vittorio Veneto gestisce la Riserva 
Naturale Orientata  di Somadida  (Auronzo, Belluno) 
e la Riserva Naturale Biogenetica Campo di Mezzo – 
Pian Parrocchia in Cansiglio (Fregona, Treviso). 
Si tratta di due importanti aree naturali, eredità della 
Repubblica Serenissima di Venezia che dal 1500 le gestì 
per ricavare faggi e abeti per la sua flotta navale 

e che dal 1871 sono diventate foreste inalienabili dello Stato Italiano. 
Paola Favero, capo ufficio territoriale per la Biodiversità Vittorio Veneto, 
e Francesco Mezzavilla, biologo e faunista, presenteranno i risultati delle 
ricerche che hanno portato alla realizzazione del volume Il faggio e la fauna, 
indagini ecologiche nella riserva naturale biogenetica Campo di Mezzo – 
Pian Parrocchia, nella Foresta del Cansiglio. L’incontro si concluderà 
con le immagini della multivisione di Ferdinando Terrazzani. 

martedì 23 ore 18
Scusi possiamo entrare?
Una passeggiata ideale nel verde, tra i 
giardini romani e i parchi delle Ville Venete, 
attraverso le parole di Ida Tonini, autrice 
del libro Adagio per giardini. Passeggiate 
romane nel verde, edito da Orme, e di Camilla 
Zanarotti, autrice del volume Giardini delle 

Ville Venete, edito da Silvana. Presenta Giuseppe Rallo, architetto direttore 
presso la Soprintendenza ai Beni Architettonici e Paesaggistici delle province 
di ve, BL, pd, tv. Si parte dalla capitale, in cui Ida Tonini e Marta Salimei, 
coautrice del libro, hanno realizzato una guida per conoscere il giardino 
romano attraverso nove itinerari. Arrischiandosi a varcare portoni cupi e 
cancelli all’apparenza invalicabili, sono riuscite a penetrare in luoghi insieme 
incantati e fatiscenti e a scoprire meraviglie spesso invisibili. Il libro di Camilla 
Zanarotti, con le fotografie di Dario Fusaro, propone la straordinaria ricchezza 
di alcuni giardini e parchi delle sontuose Ville Venete realizzati tra il xvi e il 
xix secolo. Ideali filosofici, gusto estetico, conoscenze botaniche e idrauliche 
hanno concorso a creare autentici capolavori, sfondo ideale per mettere in 
risalto sia le preziose architetture delle dimore sia i valori sottesi alla “cultura 
in villa”, un unicum sviluppatosi in Veneto dal Rinascimento fino al xx secolo.

martedì 30 ore 18
«Pièra»
Progetto editoriale dell’Ordine degli architetti 
pianificatori, paesaggisti e conservatori della 
Provincia di Treviso, «Pièra» è luogo virtuale 
per lo scambio e il confronto su aspetti legati 
allo sviluppo urbano del territorio, rivolgendosi 
a un pubblico vasto, alle famiglie, ai giovani, 
ai non addetti ai lavori. 
«Davanti al forte sviluppo immobiliare degli anni 
appena trascorsi, riteniamo di grande attualità 

interrogarci rispetto a formule di intervento che non determinino ulteriore 
spreco di territorio e si spingano invece al riutilizzo dell’enorme patrimonio 
edilizio esistente» scrive nella presentazione l’art director Pierangelo Scattolin.
L’incontro metterà a confronto professionalità diversamente chiamate 
a sviluppare soluzioni per le nostre città, trattandone le implicazioni sociali, 
gli aspetti economici, gli ostacoli legislativi, le prospettive architettoniche 
e i programmi urbanistici, ragionando su possibili punti in comune 
con realtà produttive che si occupano del riciclo dei materiali. Interverranno: 
Vittorio Filippi, sociologo; Marco Svara, urbanista; Diverserighe, studio 
di architettura; Alessandro Stocco, ufficio marketing Aliplast s.p.a.

Per informazioni: Fondazione Benetton, tel. 0422.5121, fbsr@fbsr.it.

iniziativa in collaborazione

Roma, venerdì 5 ore 11
Articolo 9 della Costituzione
Cerimonia di premiazione, Roma, Camera dei Deputati
 
Si svolgerà a Roma la premiazione del Progetto e Concorso nazionale Articolo 9 
della Costituzione rivolto alle scuole secondarie di primo e secondo grado 
e finalizzato a sostenere l’insegnamento di “Cittadinanza e Costituzione”. 
La terza edizione del progetto ha visto la partecipazione di 13.000 alunni 
provenienti da 350 scuole italiane, impegnati ad approfondire il tema della 
cultura e del patrimonio storico e artistico come possibile strumento per 
superare l’attuale crisi. Il progetto è promosso dal Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca, dalla Fondazione Benetton Studi Ricerche e dal 
Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, in collaborazione 
con il Senato della Repubblica, la Camera dei Deputati, il Ministero degli Affari 
Esteri e della Cooperazione Internazionale, la «Domenica» de «Il Sole 24 Ore», 
media partner sono Rai Cultura e Rai Radio3.
Maggiori informazioni nel sito www.articolo9dellacostituzione.it.

iniziativa in collaborazione

roma, Fiumicino, saBato 20 ore 21
Controversi
Festival internazionale di poesia
 
La Fondazione Benetton in collaborazione con il Comune di Fiumicino dedica 
la seconda edizione di Controversi a Pier Paolo Pasolini. A 40 anni di distanza 
dalla sua scomparsa, il Festival internazionale di poesia ricorderà la sua 
figura di intellettuale e la sua opera, per avviare una riflessione sulla vita 
culturale italiana. Versi, critica e video si mescoleranno in un appuntamento 
che coinvolgerà alcuni protagonisti della scena letteraria contemporanea. 
Massimo Cucchi, Erri De Luca, Enzo Di Mauro, Valerio Magrelli, Renzo Paris, 
Yves Bonnefoy si alterneranno con i loro versi e i loro ricordi di Pasolini, 
mentre Arnaldo Colasanti, Franco Cordelli, Paolo Mauri e Renato Minore 
si confronteranno sulla produzione e sui temi da lui affrontati in relazione 
alla viva attualità. Gli interventi video proposti sono curati da Enzo Sallustro.

Per informazioni: Fondazione Benetton, tel. 0422.5121, fbsr@fbsr.it.

iniziativa in collaborazione

mercoLedì 3, 10 e 24 ore 21
spazi Bomben incontri
appuntamenti in giardino
 
Inizia con una serie di appuntamenti in giardino un ciclo di incontri pubblici 
dedicato alla storia, alla memoria, all’attualità che proseguirà anche in autunno 
e che vedrà la partecipazione di autori e testimoni della scena contemporanea.

mercoledì 3 ore 21 
La Fortezza Europa e la sfida dell’immigrazione 
incontro pubblico con Emiliano Bos, giornalista, inviato della redazione esteri 
della Radio Televisione Svizzera, Premio Ilaria Alpi 2012.
La guerra. La miseria. La mancanza di prospettive. E la fuga verso un altrove. 
Sono donne, ragazzi, uomini, anziani prima che ancora “profughi”, “migranti”, 
“rifugiati”. Sono persone che bussano alle porte dell’Europa e ci interpellano 
direttamente quando sbarcano a Lampedusa o sulle nostre coste. Qualcuno 
continua a chiedersi il perché di questa fuga. Eppure la risposta è semplice. 
Scappano dal conflitto senza fine in Siria. Dalla dittatura in Eritrea. Dalla guerra 
mai terminata della Somalia. Dalle violenze e dalle torture durante l’attesa 
di un barcone in Libia. Dal marasma nigeriano. Dalle violazioni in Gambia. 
Dai diritti negati in Afghanistan. L’elenco è lungo. Storie di vite sradicate, di chi 
cerca un futuro qui da noi perché il presente a casa sua è una strada a fondo cieco.
Partendo dall’analisi della situazione internazionale, si cercherà di affrontare 
quali sono i problemi e le possibilità che l’Europa si troverà ad affrontare 
di fronte a un’instabilità che è destinata a non passare. 

mercoledì 10 ore 21
Possa il mio sangue servire. Storia e storie a 70 anni dalla Liberazione
incontro pubblico con Aldo Cazzullo, giornalista e scrittore, 
e Federico Maistrello, istresco Treviso.
In occasione del settantesimo anniversario della Liberazione, Aldo Cazzullo, 
scrittore ed editorialista del «Corriere della Sera», presenterà la sua ultima 
opera Possa il mio sangue servire. Uomini e donne della Resistenza (Rizzoli 
2015, collana Saggi italiani). 
La Resistenza a lungo è stata considerata solo una “cosa di sinistra”: fazzoletto 
rosso e Bella ciao. Poi, negli ultimi anni, i partigiani sono stati presentati come 
carnefici sanguinari, che si accanirono su vittime innocenti, “i ragazzi di Salò”.
Entrambe queste versioni sono parziali e false. La Resistenza non è il patrimonio 
di una fazione, è un patrimonio della nazione. Cazzullo lo dimostra raccontando 
la Resistenza che non si trova nei libri. Storie di case che si aprono nella notte, 
di feriti curati nei pagliai, di ricercati nascosti in cantina, di madri che fanno 
scudo con il loro corpo ai propri figli. 
L’incontro sarà introdotto da Federico Maistrello che racconterà i luoghi 
e la lotta partigiana nella pianura trevigiana.

mercoledì 24 ore 21 
Armenia 1915-2015
incontro pubblico con Antonia Arslan, scrittrice e saggista, e Alberto Negri, 
giornalista e inviato speciale de «Il Sole 24 Ore».
Nelle commemorazioni del genocidio armeno storia e politica si incrociano 
generando scintille che si riflettono sull’attualità, tra bagliori di guerra e 
manovre diplomatiche. Armeni e turchi oggi si combattono a colpi di anniversari.
A Yerevan si ricorda il Metz Yeghérn, il Grande Male, le stragi del 1915; 
a Gallipoli, con un giorno di anticipo sul calendario storico (25 aprile), viene 
celebrata la battaglia che oppose l’Impero ottomano alla coalizione guidata 
da inglesi e francesi. E come un tempo, quando alla fine della Belle Époque 
le cancellerie occidentali si muovevano come sonnambuli tra saloni ovattati 
e campi di battaglia, le truppe si schierano sul campo pensando a vantaggi 
immediati e futuri. Ma cosa accadde cento anni fa? Un evento abnorme 
che a pochi passi dall’Europa fece un milione e mezzo di morti armeni.

Per informazioni: Fondazione Benetton, tel. 0422.5121, fbsr@fbsr.it.

iss 2015_International Summer School a Treviso

da giovedì 2 luglio a giovedì 16 luglio la Fondazione Benetton ospita 
l’International Summer School 2015 (iss 2015), organizzato dalla Facoltà di 
Architettura dell’Università di Navarra (Spagna) in collaborazione con altre 
Università e Centri di Ricerca, che propone agli studenti degli ultimi anni 
la possibilità di sviluppare un progetto fuori dalla Spagna. L’obiettivo del 
workshop è quello di lavorare nel contesto di altre città, di avvicinarsi al loro 
disegno urbano e al loro paesaggio. Quest’anno dieci studenti accompagnati 
da due insegnanti svilupperanno un progetto teorico-pratico in una zona 
di circa 10 km lungo il fiume Sile partendo da Treviso.

iniziativa della Fondazione

ica sba 2015 Conference, Milano 15-16 giugno

Francesca Ghersetti, responsabile del Centro documentazione della Fondazione
Benetton, e Greta Gamba, Benetton Group, parteciperanno alla ica sBa 2015 
Conference Creating the Best Business Archive – Achieving a Good Return 
on Investment, con l’intervento Problems and solutions integrating databases 
and archivies in cui si parlerà dell’archivio di Benetton Group.


